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Auguro a tutti un buon Natale, che sia una occasione per 

accettare sul serio, e fino in fondo il Messaggio e il Vangelo 

che Gesù ci ha proposto. Gesù vero Dio e vero Uomo è 

entrato nella nostra storia per aiutarci, per darci un esempio, 

per farci capire il senso della nostra vita.  

Ricordatevi che la notte in cui è nato Gesù, nessuno lo 

voleva accogliere e per partorire Maria si è rifugiata in una 

stalla. Io, noi, ognuno di noi è disposto veramente ad 

accogliere Gesù nella sua vita? Permettiamo che Gesù entri 

sul serio nella nostra esistenza. Abbiamo solo da 

guadagnarci, il centuplo quaggiù e la vita eterna. 

Auguro a tutti un sereno Natale, quest’anno abbiamo 

anche un Angelo in più che prega per noi: Don Giancarlo. 

Ricordiamoci di tutti gli ammalati, le persone sole, gli 

anziani, dei più piccoli… piccoli in tanti modi. Ricordiamoci 

di chiedere il dono della Pace per tante popolazioni coinvolte 

nella guerra. Auguri di cuore Buon Natale a tutti! 

 

Can. Guido Catozzi 

Parroco 
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UFFICIO DELLE LETTURE 

Canto 

VENITE, FEDELI 
(J.F. Wade) 

1. Venite, fedeli, l’angelo ci invita, 

venite, venite a Betlemme. 

℟. Nasce per noi Cristo Salvatore. 

Venite, adoriamo; venite, adoriamo; 

venite, adoriamo il Signore Gesù! 

2. La luce del mondo brilla in una grotta: 

la fede ci guida a Betlemme. ℟. 

3. La notte risplende, tutto il mondo attende: 

seguiamo i pastori a Betlemme. ℟. 

4. Il Figlio di Dio, Re dell’universo, 

si è fatto bambino a Betlemme. ℟. 

5. “Sia gloria nei cieli, pace sulla terra” 

un angelo annuncia a Betlemme. ℟. 

Segno di croce e saluto liturgico 

Il Presbitero: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

℟. Amen. 
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La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  

l’amore di Dio Padre  

e la comunione dello Spirito Santo  

siano con tutti voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

Salmodia 

1 ant. Mi ha detto il Signore: 

 Tu sei mio figlio, 

 oggi ti ho generato. 

SALMO 2   Il Messia, Re vittorioso 

I capi di questa città si radunarono insieme, contro il suo santo 

servo Gesù, che tu hai consacrato Messia (At a, 27). 

Il cantore: 

Perché le genti congiurano * 

perché invano cospirano i popoli? 

L’assemblea: 

Insorgono i re della terra † 

e i principi congiurano insieme * 

contro il Signore e contro il suo Messia: 

Il coro: 

«Spezziamo le loro catene, * 

gettiamo via i loro legami». 

L’assemblea: 

Se ne ride chi abita i cieli, * 

li schernisce dall’alto il Signore. 
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Il coro: 

Egli parla loro con ira, * 

li spaventa nel suo sdegno: 

L’assemblea: 

«Io l’ho costituito mio sovrano * 

sul Sion mio santo monte». 

Il coro: 

Annunzierò il decreto del Signore. † 

Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, * 

io oggi ti ho generato. 

L’assemblea: 

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti * 

e in dominio i confini della terra. 

Il coro: 

Le spezzerai con scettro di ferro, * 

come vasi di argilla le frantumerai». 

L’assemblea: 

E ora, sovrani, siate saggi * 

istruitevi, giudici della terra; 

Il coro: 

servite Dio con timore * 

e con tremore esultate; 

L’assemblea: 

che non si sdegni * 

e voi perdiate la via. 

Il coro: 

Improvvisa divampa la sua ira. * 

Beato chi in lui si rifugia. 
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L’assemblea: 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Il coro: 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

1 ant. Mi ha detto il Signore: 

Tu sei mio figlio, 

oggi ti ho generato. 

2 ant. Come uno sposo 

il Signore esce dalla stanza nuziale. 

 

SALMO 18 A   Inno al Dio Creatore 

Ci ha visitati dall’alto un sole che sorge… a dirigere i nostri passi 

sulla via della pace (Lc 1, 78. 79). 

Il cantore: 

I cieli narrano la gloria di Dio, * 

e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 

L’assemblea: 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio * 

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Il coro: 

Non è linguaggio e non sono parole * 

di cui non si oda il suono. 

L’assemblea: 

Per tutta la terra si diffonde la loro voce * 

e ai confini del mondo la loro parola. 
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Il coro: 

Là pose una tenda per il sole † 

che esce come sposo dalla stanza nuziale, * 

esulta come prode che percorre la via. 

L’assemblea: 

Egli sorge da un estremo del cielo † 

e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: * 

nulla si sottrae al suo calore. 

Il coro: 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

L’assemblea: 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

2 ant. Come uno sposo 

il Signore esce dalla stanza nuziale. 

3 ant. Sulle tue labbra è diffusa la grazia, 

Dio ti ha benedetto per sempre. 

SALMO 44   Le nozze del Re 

A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo Sposo: andategli incontro (Mt 

25, 6). 

Il cantore: 

Effonde il mio cuore liete parole, † 

io canto al re il mio poema. * 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

L’assemblea: 

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, † 

sulle tue labbra è diffusa la grazia, * 

ti ha benedetto Dio per sempre. 
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Il coro: 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, † 

nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, * 

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

L’assemblea: 

La tua destra ti mostri prodigi: † 

le tue frecce acute colpiscono al cuore i tuoi nemici; * 

sotto di te cadono i popoli. 

Il coro: 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; * 

è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

L’assemblea: 

Ami la giustizia e l’empietà detesti: † 

Dio, il tuo Dio ti ha consacrato * 

con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

Il coro: 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, * 

dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre. 

L’assemblea: 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; * 

alla tua destra la regina in ori di Ofir. 

Il coro: 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, * 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

L’assemblea: 

al re piacerà la tua bellezza. * 

Egli è il tuo Signore: prostrati a lui. 

Il coro: 

Da Tiro vengono portando doni, * 

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 
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L’assemblea: 

La figlia del re è tutta splendore, * 

gemme e tessuto d’oro è il suo vestito. 

Il coro: 

È presentata al re in preziosi ricami; * 

con lei le vergini compagne a te sono condotte; - 

L’assemblea: 

guidate in gioia ed esultanza, * 

entrano insieme nel palazzo regale. 

Il coro: 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; * 

li farai capi di tutta la terra. 

L’assemblea: 

Farò ricordare il tuo nome * 

per tutte le generazioni, 

Il coro: 

e i popoli ti loderanno * 

in eterno, per sempre. 

L’assemblea: 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Il coro: 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

3 ant. Sulle tue labbra è diffusa la grazia, 

Dio ti ha benedetto per sempre. 
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Versetto 

Il cantore: 

℣. Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia. 

L’assemblea: 

℟. È venuto ad abitare in mezzo a noi, alleluia. 

Prima lettura 

La radice di Iesse e la pace messianica 

Un lettore: 

Dal libro del profeta Isaia 11, 1-10 

N germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 

un virgulto germoglierà dalle sue radici. 

Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 

spirito di sapienza e di intelligenza, 

spirito di consiglio e di fortezza, 

spirito di conoscenza e di timore del Signore. 

Si compiacerà del timore del Signore. 

Non giudicherà secondo le apparenze 

e non prenderà decisioni per sentito dire: 

ma giudicherà con giustizia i poveri 

e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. 

La sua parola sarà una verga 

che percuoterà il violento; 

con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. 

Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, 

cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 

Il lupo dimorerà insieme con l’agnello, 

la pantera si sdraierà accanto al capretto; 

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 

U 
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e un fanciullo li guiderà. 

La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; 

si sdraieranno insieme i loro piccoli. 

Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 

Il lattante si trastullerà sulla buca dell’àspide; 

il bambino metterà la mano 

nel covo di serpenti velenosi. 

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno 

in tutto il mio santo monte, 

perché la saggezza del Signore 

riempirà il paese 

come le acque ricoprono il mare. 

In quel giorno la radice di Iesse 

si leverà a vessillo per i popoli 

le genti la cercheranno con ansia, 

la sua dimora sarà gloriosa. 

Responsorio 

Lc 2, 14 

Il cantore: 

Oggi il Re del cielo nasce per noi da una vergine per 

ricondurre l’uomo perduto al regno dei cieli:  

L’assemblea: 

* Gode la schiera degli angeli, perché si è manifestata agli 

uomini la salvezza eterna. 

Il cantore: 

℟. Gloria a Dio nell’alto dei cieli, e pace in terra agli uomini, 

che egli ama. 

L’assemblea: 

Gode la schiera degli angeli, perché si è manifestata agli 

uomini la salvezza eterna. 
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Seconda Lettura 

Riconosci, cristiano, la tua dignità 

Un lettore: 

Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa 

(Disc. 1 per il Natale, 1-3; Pl 54, 190-193) 

L nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! 

Non c’è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la 

vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la 

gioia delle promesse eterne. Nessuno è escluso da questa 

felicità: la causa della gioia è comune a tutti perché il nostro 

Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo 

trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione 

di tutti. Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il 

peccatore, perché gli è offerto il perdono; riprenda coraggio 

il pagano, perché è chiamato alla vita. 

Il Figlio di Dio infatti, giunta la pienezza dei tempi che 

l’impenetrabile disegno divino aveva disposto, volendo 

riconciliare con il suo Creatore la natura umana, l’assunse lui 

stesso in modo che il diavolo, apportatore della morte, fosse 

vinto da quella stessa natura che prima lui aveva reso 

schiava. Così alla nascita del Signore gli angeli cantano 

esultanti: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini che egli ama» (Lc 2, 14). Essi vedono che la 

celeste Gerusalemme è formata da tutti i popoli del mondo. 

Di questa opera ineffabile dell’amore divino, di cui tanto 

gioiscono gli angeli nella loro altezza, quanto non deve 

rallegrarsi l’umanità nella sua miseria! O carissimi, rendiamo 

grazie a Dio Padre per mezzo del suo Figlio nello Spirito 

Santo, perché nella infinita misericordia, con cui ci ha amati, 

ha avuto pietà di noi, «e, mentre eravamo morti per i nostri 

I 
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peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo» (cfr. Ef 2, 5) perché 

fossimo in lui creatura nuova, nuova opera delle sue mani. 

Deponiamo dunque «l’uomo vecchio con la condotta di 

prima» (Ef 4, 22) e, poiché siamo partecipi della generazione 

di Cristo, rinunziamo alle opere della carne. Riconosci, 

cristiano, la tua dignità e, reso partecipe della natura divina, 

non voler tornare all’abiezione di un tempo con una condotta 

indegna. Ricòrdati che, strappato al potere delle tenebre, sei 

stato trasferito nella luce del Regno di Dio. Con il 

sacramento del battesimo sei diventato tempio dello Spirito 

Santo! Non mettere in fuga un ospite così illustre con un 

comportamento riprovevole e non sottometterti di nuovo alla 

schiavitù del demonio. Ricorda che il prezzo pagato per il tuo 

riscatto è il sangue di Cristo. 

Responsorio 

Il cantore: 

Oggi la pace vera scende per noi dal cielo;  

L’assemblea: 

* oggi su tutta la terra i cieli stillano dolcezza. 

Il cantore: 

℟. Risplende per noi il giorno di una nuova redenzione, 

giorno preparato da secoli, gioia senza fine. 

L’assemblea: 

Oggi su tutta la terra i cieli stillano dolcezza. 
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Annuncio della nascita del Salvatore 

Il cantore: 

25 dicembre, luna ventinovesima. 

RASCORSI molti secoli dalla creazione del mondo, 

quando in principio Dio creò il cielo e la terra  

e plasmò l’uomo a sua immagine; 

e molti secoli da quando, dopo il diluvio, 

l’Altissimo aveva fatto risplendere  

tra le nubi l’arcobaleno,  

segno di alleanza e di pace; 

ventuno secoli dopo che Abramo, nostro padre nella fede, 

migrò dalla terra di Ur dei Caldei; 

undici secoli dopo l’uscita del popolo d’Israele dall’Egitto  

sotto la guida di Mosè; 

circa mille anni dopo l’unzione regale di Davide; 

nella sessantacinquesima settimana 

secondo la profezia di Daniele; 

all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; 

nell’anno settecentocinquantadue 

dalla fondazione di Roma; 

nel quarantaduesimo anno  

dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, 

mentre su tutta la terra regnava la pace, 

Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, 

volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, 

concepito per opera dello Spirito Santo,  

trascorsi nove mesi,  

nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria,  

fatto uomo: 

Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la carne. 

T 
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

 

 

Gloria 
(D. Ricci) 

℟. Gloria a Dio nell’alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signor. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli, gloria. (2 volte)  

 

1. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, noi ti adoriamo e ti 

glorifichiamo, e ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo Dio Padre onnipotente. ℟. 

2. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del Padre;  

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,  

tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra di Dio Padre, abbi pietà di noi. ℟.  

3. Perché tu solo il Santo, tu solo il  

Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo  

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  

Con lo Spirito Santo nella gloria.  

Gloria a Dio nell’alto dei cieli. Amen. ℟. 
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Orazione colletta 

Il Presbitero: 

Preghiamo. 

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte 

con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, 

concedi a noi, che sulla terra contempliamo i suoi misteri, 

di partecipare alla sua gloria nel cielo. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

℟. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura 

Ci è stato dato un figlio. 

Dal libro del profeta Isaia 9, 1-6 

 

l popolo che camminava nelle tenebre 

ha visto una grande luce; 

su coloro che abitavano in terra tenebrosa 

una luce rifulse. 

Hai moltiplicato la gioia, 

hai aumentato la letizia. 

Gioiscono davanti a te 

come si gioisce quando si miete 

e come si esulta quando si divide la preda. 

Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, 

la sbarra sulle sue spalle, 

e il bastone del suo aguzzino, 

come nel giorno di Màdian. 

Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando 

e ogni mantello intriso di sangue 

saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. 

Perché un bambino è nato per noi, 

ci è stato dato un figlio. 

Sulle sue spalle è il potere 

e il suo nome sarà: 

Consigliere mirabile, Dio potente, 

Padre per sempre, Principe della pace. 

Grande sarà il suo potere 

I 
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e la pace non avrà fine 

sul trono di Davide e sul suo regno, 

che egli viene a consolidare e rafforzare 

con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. 

Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 

Parola di Dio. 

℟. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 

Il cantore: 

Oggi è nato per noi il Salvatore. 

℟. Oggi è nato per noi il Salvatore. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo,  Dal Sal 95 (96) 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 

Cantate al Signore, benedite il suo nome. ℟. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. ℟. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 

risuoni il mare e quanto racchiude; 

sia in festa la campagna e quanto contiene, 

acclamino tutti gli alberi della foresta. ℟. 

Davanti al Signore che viene: 

sì, egli viene a giudicare la terra; 

giudicherà il mondo con giustizia 

e nella sua fedeltà i popoli. ℟. 
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Seconda lettura 

È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 2,11-14 

 

iglio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a 

tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i 

desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con 

giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della 

manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore 

Gesù Cristo. 

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e 

formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di 

zelo per le opere buone. 

Parola di Dio. 

℟. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 

Il coro: 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Il cantore: 

Vi annuncio una grande gioia: Lc 2,10-11 

oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore. 

℟. Alleluia, alleluia, alleluia. 

F 
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Vangelo 

Oggi è nato per voi il Salvatore. 

Il Presbitero: 

Il Signore sia con voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca. 2, 1-14 

℟. Gloria a te, o Cristo. 

 

n quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si 

facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo 

censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della 

Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria 

città. 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in 

Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli 

apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. 

Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era 

incinta. 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i 

giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo 

avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro 

non c’era posto nell’alloggio. 

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando 

all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro 

gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria 

del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande 

timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi 

annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, 

nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 

I 
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Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 

avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito 

celeste, che lodava Dio e diceva: 

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

Parola del Signore. 

℟. Lode a te, o Cristo. 

Il popolo acclama: 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Omelia 

Silenzio per la riflessione personale. 

Professione di fede 

Il Presbitero e l’assemblea professa la propria fede: 

Credo in un solo Dio, 

Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, 
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generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

Tutti si inginocchiano. 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

mori e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, 

secondo le Scritture, è salito al cielo, 

siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo Battesimo 

per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen 
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Preghiera dei fedeli 

Il Presbitero: 

Con gioia e gratitudine 

ci rivolgiamo al Padre, 

che ha mandato suo Figlio Gesù 

a rinnovare l’umanità e a riunirla in una sola famiglia. 

 
Il lettore: 

Preghiamo insieme e diciamo: 

℟. Ascoltaci, o Padre. 

 

 

1. Per la santa Chiesa: 

annunci con gioia 

che il mistero del Natale del tuo Figlio 

ha aperto nuove vie di libertà e di pace. 

Noi ti preghiamo. ℟. 
 

2. Per il nostro papa Francesco,  

per il nostro vescovo Gian Carlo, 

per tutti i vescovi, i presbiteri e i diaconi: 

raggiungano con il dono della tua grazia 

il cuore di ogni persona. 

Noi ti preghiamo. ℟. 
 

3. Per i popoli dilaniati da guerre e violenze: 

si realizzi il sogno dei profeti, 

ogni giogo sia spezzato 

e nessuno debba più subire oppressione e vergogna. 

Noi ti preghiamo. ℟. 
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4. Per gli ultimi, gli emarginati, 

per chi lascia la propria terra a causa di guerre e povertà: 

la tenerezza con cui Maria accudiva il tuo Figlio 

susciti nelle comunità cristiane  

atteggiamenti di benevolenza e di cura. 

Noi ti preghiamo. ℟. 
 

5. Per noi qui riuniti: 

rimanga nei nostri cuori  

l’annuncio di pace cantato con gli angeli, 

e ci aiuti a fare della nostra vita una continua lode. 

Noi ti preghiamo. ℟. 
 

 
Il Presbitero: 

Ascolta, o Padre, le nostre invocazioni 

e concedici di riconoscere 

nella nascita del Cristo tuo Figlio 

dal grembo della Vergine Maria 

la tua inesauribile bontà. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟. Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 

Vengono portati all’altare il pane e il vino per il sacrificio. 

Canto di offertorio 

IL SEME DEL TUO CAMPO 
(P. Sequeri – M. Handerson) 

1. Per ogni volta che ci doni la Parola di luce,  

noi offriremo la pace.  

Per ogni volta che ci nutre il tuo Pane di vita,  

noi sazieremo la fame.  

Per ogni volta che ci allieta il tuo Vino di gioia,  

noi guariremo ferite. 

 

℟. Offriamo a Te, sinceramente, la vita.  

Benediciamo la tua pace fra noi.  

Saremo l'eco del tuo canto,  

il seme del tuo campo,  

il lievito del tuo perdono,  

il lievito del tuo perdono.  

 

2. Non ci separa dalla fede l’incertezza del cuore,  

quando ci parli, Signore.  

Non ci separa dall'amore la potenza del male,  

quando rimani con noi.  

Non ci separa dall'attesa del tuo giorno la morte,  

quando ci tieni per mano. ℟. 
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Il Presbitero: 

Pregate, fratelli e sorelle, 

perché questa nostra famiglia, 

radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo, 

possa offrire il sacrificio gradito 

a Dio Padre onnipotente. 

 

℟. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua Santa Chiesa. 

Orazione sulle offerte 

Il Presbitero: 

Ti sia gradita, o Padre, la nostra offerta 

in questa notte di luce, 

e per questo santo scambio di doni 

trasformaci in Cristo tuo Figlio, 

che ha innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟. Amen. 
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PREGHIERA EUCARISTICA 

Prefazio di Natale II 

Nell’incarnazione Cristo reintegra l’universo 

Il Signore sia con voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori. 

℟. Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

℟. È cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo 

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo Signore nostro. 

Nel mistero adorabile del Natale 

egli, Verbo invisibile, 

apparve visibilmente nella nostra carne, 

per assumere in sé tutto il creato 

e sollevarlo dalla sua caduta. 

Generato prima dei secoli, 

cominciò a esistere nel tempo, 

per reintegrare l’universo nel tuo disegno, o Padre, 

e ricondurre a te l’umanità dispersa. 

Per questo dono della tua benevolenza, 

uniti a tutti gli angeli, 

cantiamo esultanti la tua lode: 
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Santo 
(Gen Verde) 

Santo, Santo, Santo, il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

℟. Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli. 

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

℟. Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli. 

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli. 

Santo, Santo, Santo. 

Preghiera Eucaristica III 

Il Presbitero: 

Veramente santo sei tu, o Padre, 

ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  

Per mezzo del tuo Figlio, 

il Signore nostro Gesù Cristo,  

nella potenza dello Spirito Santo  

fai vivere e santifichi l’universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo  

che, dall’oriente all’occidente, 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

Ti preghiamo umilmente: 

santifica e consacra con il tuo Spirito 

i doni che ti abbiamo presentato 

perché diventino il Corpo e  il Sangue 

del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha comandato 

di celebrare questi misteri. 
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Egli, nella notte in cui veniva tradito, 

prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:  

RENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO È IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

Il Presbitero presenta l’Ostia consacrata e genuflette in adorazione. 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prese il calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 

RENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

Il Presbitero presenta il calice e genuflette in adorazione. 

Il Presbitero canta: 

Mistero della fede.  

Il popolo risponde cantando: 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

Il Presbitero: 

Celebrando il memoriale 

della passione redentrice del tuo Figlio, 

della sua mirabile risurrezione 

P 

P 
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e ascensione al cielo, 

nell’attesa della sua venuta nella gloria, 

ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 

questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore 

e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 

la vittima immolata per la nostra redenzione, 

e a noi, che ci nutriamo 

del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo, 

perché diventiamo in Cristo 

un solo corpo e un solo spirito. 

Lo Spirito Santo faccia di noi 

un’offerta perenne a te gradita, 

perché possiamo ottenere il regno promesso  

con i tuoi eletti: 

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

san Giuseppe, suo sposo, 

i tuoi santi apostoli, 

i gloriosi martiri, 

san Cassiano e tutti i santi,  

nostri intercessori presso di te. 

Ti preghiamo, o Padre: 

questo sacrificio della nostra riconciliazione 

doni pace e salvezza al mondo intero. 

Conferma nella fede e nell’amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro papa Francesco, 

il nostro vescovo Gian Carlo, l’ordine episcopale, 

i presbiteri, i diaconi 

e il popolo che tu hai redento. 
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Ascolta la preghiera di questa famiglia 

che hai convocato alla tua presenza 

nella notte santissima 

in cui la Vergine Maria diede al mondo il Salvatore. 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno 

i nostri fratelli e sorelle defunti, 

e tutti coloro che, in pace con te, 

hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene. 

Il Presbitero canta: 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio Padre onnipotente, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Il popolo risponde cantando: 

Amen. 
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RITI DI COMUNIONE 

Preghiera del Signore 

Il Presbitero: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli 

preghiamo insieme: 

Tutti cantano: 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

Il Presbitero: 

Liberaci, o Signore, 

da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

Il popolo risponde cantando: 

Tuo è il regno, 

tua la potenza e la gloria nei secoli. 
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Rito della pace 

Il Presbitero: 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

non guardare ai nostri peccati 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace 

secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

℟. Amen. 
 

Il Presbitero: 

La pace del Signore sia con voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

Il Presbitero: 

Come figli del Dio della pace, 

scambiatevi un gesto di comunione fraterna. 

Mentre il Celebrante spezza l’Ostia consacrata, si canta: 

Agnus Dei 
(D. Ricci – P. D’Argenio) 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

Abbi pietà di noi, pietà di noi. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

Abbi pietà di noi, pietà di noi. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

Dona a noi la pace, dona a noi la pace. 
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Il Presbitero: 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Il popolo: 

O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa: 

ma di’ soltanto una parola 

e io sarò salvato. 

Canto di comunione 

VERBUM PANIS 
(M. Balduzzi) 

1. Prima del tempo,  

prima ancora che la terra cominciasse a vivere,  

il Verbo era presso Dio.  

Venne nel mondo,  

e per non abbandonarci in questo viaggio ci lasciò,  

tutto se stesso come pane.  

  

℟. Verbum caro factum est, 

Verbum panis factum est.  

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi  

e chiunque mangerà non avrà più fame.  

Qui vive la tua chiesa intorno a te,  

dove ognuno troverà la sua vera casa.   

Verbum caro factum est 

Verbum panis 

 

2. Prima del tempo,  

quando l'universo fu creato,  
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dall'oscurità il Verbo era presso Dio.  

Venne nel mondo,  

nella sua misericordia Dio ha mandato il Figlio suo,  

tutto se stesso come pane. ℟. 
 

 
Silenzio per l’adorazione e la preghiera personale. 

Orazione dopo la Comunione 

Il Presbitero: 

Preghiamo. 

Signore Dio nostro, 

che ci doni la grazia di celebrare nella gioia 

la nascita del redentore, 

fa’ che giungiamo con la santità della vita 

a condividere la sua gloria. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

℟. Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

Il Presbitero: 

Il Signore sia con voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

Il Presbitero: 

Inchinatevi per la benedizione. 

Il Presbitero: 

Dio infinitamente buono, che nella nascita del suo Figlio 

ha inondato di luce questa notte santissima, 

allontani da voi le tenebre del male 

e illumini i vostri cuori con la luce del bene. 

℟. Amen. 

Dio, che inviò gli angeli ad annunciare ai pastori 

la grande gioia del Natale del Salvatore, 

vi ricolmi della sua beatitudine 

e vi faccia messaggeri del suo Vangelo. 

℟. Amen. 

Dio, che nell’incarnazione del suo Figlio 

ha congiunto la terra al cielo, 

vi conceda il dono della sua pace e della sua benevolenza 

e vi renda partecipi dell’assemblea celeste. 

℟. Amen. 
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E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

℟. Amen. 

Il Presbitero: 

La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace. 

℟. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto 

LODATE IL SIGNORE 
(D. Branca) 

1. Lodate il signore dei cieli lodate angeli suoi  

Lodate voi tutte sue schiere la sua maestà  

Lodate da tutta la terra  

lodate popoli suoi lodate giovani e vecchi la sua bontà  

℟. Cantate al Signore un cantico nuovo  

sia onore al Re, sia gloria al Dio che siede sul trono  

risuoni la lode la benedizione al Signor  

che era e che è che sempre sarà, alleluia, alleluia. 

2. Gioiscano nel creatore esultino i figli di Sion  

Danzino, facciano festa al loro Dio. 

Lodino il nome del Padre con timpani, inneggino a lui  

cieli e terra si prostrino al Re dei Re. ℟. 
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LO STEMMA DELLA 

BASILICA CONCATTEDRALE 

DI SAN CASSIANO 

COMACCHIO 

 

 

BLASONE: Di rosso, al ponte di due 

archi al naturale, murato di nero, 

fondato sul mare fasciato ondato 

d’argento e d’azzurro, e sormontato da 

due rami di palma d’argento, decussati 

in punta e racchiudenti tre stili da 

scrittura d’oro posti a ventaglio.1 

 

 

Lo scudo accollato all’ombrello basilicale astato e cimato da 

un pomo crocettato d’oro, e gheronato di 9 pezzi dello stesso 

e di rosso, con l’asta attraversata dalle chiavi pontificie 

addossate e decussate, quella in banda d’oro e quella in 

sbarra d’argento. 

 

 

SPIEGAZIONE SIMBOLICO – TEOLOGICA:  

La composizione araldica intende richiamare in modo 

piuttosto diretto e facilmente intellegibile la Basilica di San 

Cassiano rimandando simbolicamente al Patrono di 

 
1 Colori pantone: rosso Red 032; azzurro Blue 72; giallo (oro) 

109C; grigio (argento) 4545C; muratura al naturale 4645C. 
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Comacchio e anche al territorio in cui la Cattedrale 

dell’antica diocesi emiliana sorge. 

I due rami di palma, classico quanto noto simbolo del 

martirio,2 che racchiudono tre stiletti, sono l’attributo 

iconografico che meglio può far riferimento al martire San 

Cassiano di Imola (240 circa-303/305). Egli, talora 

erroneamente raffigurato con attributi iconografici propri dei 

Santi Vescovi, fu insegnante di Grammatica e Letteratura 

presso il Forum Cornelii (la odierna Imola), e quale 

educatore della gioventù comunicò la fede cristiana ai suoi 

discepoli.  Cassiano per essersi poi rifiutato di rinunciare al 

proprio credo in Cristo e di adorare gli idoli della religione 

romana, fu condannato a morte e, come pena per averlo 

ascoltato, fu imposto ai suoi stessi studenti di eseguire la 

condanna. Nel suo Peristephanon, primo documento 

dedicato al culto del martire, il poeta latino Prudenzio (V 

sec.) riporta la notizia per cui i ragazzi avrebbero infierito 

contro il loro insegnante con gli stessi stiletti che usavano 

sulle loro tavolette di scrittura3. 

Le figure alludenti al Patrono locale sono poste a 

sormontare un ponte a due archi fondato sul mare. 

Comacchio, città lagunare nota come la “piccola Venezia” è 

fortemente caratterizzata dalla sua vicinanza con il mare, la 

cui luce inonda gli spazi urbani, vitalizzati dalle superfici 

quiete dei canali. Tra i diversi ponti che danno impronta 

all’assetto urbanistico di questa Città che nasce e vive tra 

terra e acqua, sicuramente il più singolare e il più famoso è il 

 
2 “Palma”, in M. LURKER, Dizionario delle immagini e dei simboli 

biblici, Cinisello Balsamo 1990, pp. 147-148. 
3 Cfr. G. CREMASCOLI, “Cassiano di Imola”, in E. GUERRIERO – D. 

TUNIZ (a cura di), Il Grande Libro dei Santi. Dizionario 

Enciclopedico, Vol. I (A-F), Cinisello Balsamo 1998, pp. 377-378. 



 43 

Trepponti o Ponte Pallotta, una interessante costruzione in 

laterizio, con una pianta impostata su un pentagono 

irregolare e molto schiacciato, con un lato grande circa il 

doppio di ogni altro. Da questa costruzione, progettata da 

Luca Danese e realizzata da Giovanni Pietro da Lugano ad 

iniziare dalla legazione pontificia del cardinal Giovan 

Battista Pallotta (1631-1634), si poteva dirigersi alle varie 

parti della città o verso il mare. Il ponte raffigurato nello 

stemma, rimandando idealmente questo celebre simbolo di 

Comacchio, vuole essere così un richiamo al ruolo della 

comunità cristiana che si raduna nella Basilica Cattedrale ad 

essere spazio e via di accesso per l’incontro degli uomini con 

Dio e per la comunione degli uomini tra loro. 

In questo senso il colore rosso del campo richiama non 

solo nuovamente il martirio di San Cassiano ma anche la 

carità, dono dello Spirito Santo, come vincolo di unione dei 

cristiani tra loro e quale spinta per il loro slancio missionario 

verso l’esterno della comunità. Mentre i due archi visibili 

simboleggiano le altre due virtù teologali della fede e della 

speranza come vie sicure per navigare verso il porto della 

salvezza che è Cristo. 

 

Don Antonio Pompili 
Vicepresidente dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano 

Membro dell’Accademia Internazionale di Genealogia 

Membro associato dell’Accademia Internazionale di Araldica 




